“...E il vento soffia ancora”, una frase (leggermente modificata) tratta da una delle più belle canzoni di Pierangelo Bertoli. Una frase che il 9 giugno riecheggerà in una delle più belle “novità” musicali della provincia di Cuneo (e non solo...!), la “Fabbrica dei suoni” di Venasca (Cn), un laboratorio/parco sonoro appena inaugurato con un grande auditorium coperto.
Sabato 9 giugno, dicevamo, alle 21,30 con ingresso libero ci sarà un vero e proprio “Tributo a Pierangelo Bertoli” con una ventina di brani accuratamente selezionata tra il vasto elenco di capolavori del cantautore emiliano, scomparso nel 2002. Non potranno mancare brani come “Rosso colore”, “Chiama piano”, “Cent’anni di meno”, “Per dirti t’amo”, “Pescatore”, “Eppure soffia” e tanti altri ancora. Ideatore e voce di questo tributo è Mauro Morello, già seconda voce dei bravissimi Acustica che, a titolo personale, si sono quasi tutti ritrovati in questo omaggio. Il contraltare femminile di Mauro sarà la voce di una giovane e brava studentessa di Ceretto di Costigliole Saluzzo, Francesca Perottino. Sul palco anche Maurizio Ribotta (chitarra elettrica ed acustica), Maurizio Rosso (voce, chitarra acustica, armonica), Fabio Allio (tastiere), Alessandro Chiapello (violino), Nicola Vianino (basso) ed Alessandro “Goghi” Ciauri (batteria).
Dice Mauro Morello: «Da anni il mio “sogno nel cassetto” era dedicare un omaggio ad uno dei cantautori italiani che amo di più, un personaggio “vero”, nel quale mi ritrovo completamente, come testi e come idee. Il suo è un repertorio ancora attualissimo, lui ha sempre amato il canto popolare, strutturando alcuni suoi pezzi come tali. E visto che non ho mai sentito di concerti che gli rendessero omaggio, mi son detto... perché no? Ho chiamato alcuni amici musicisti, ed eccoci finalmente pronti a questo regalo, che vogliamo fare a tutti quelli che amano, come noi, Pierangelo! Regalo che ci viene reso facile anche dalla completa disponibilità, direi anzi entusiasmo, del Comune e della Pro Loco di Venasca».
A “...E il vento soffia ancora” l’ingresso è libero (si tratta, infatti, di un omaggio a Pierangelo Bertoli e non di un’operazione commerciale), un ottimo motivo per scoprire la “Fabbrica dei suoni” e, magari, per riscoprire uno dei cantautori più veri, uno che “sussurra canzoni tra le foglie, bacia i fiori, li bacia e non li coglie”. Informazioni al 340.824.33.71.
